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SUGGERIMENTI 

La commissione per il commercio internazionale invita la commissione per il controllo dei 

bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

1. invita la Commissione a istituire, in collaborazione con il SEAE, un quadro per la 

presentazione da parte della BEI di relazioni annuali sulle sue operazioni al di fuori 

dell'UE per quanto concerne la conformità ai principi generali su cui si fonda l'azione 

esterna dell'Unione di cui all'articolo 21 del TUE nonché al quadro strategico e piano 

d'azione dell'UE sui diritti umani; esorta la Commissione a garantire che i progetti 

sostenuti dalla BEI siano in linea con le politiche dell'UE e rispettino gli interessi europei, 

e raccomanda di migliorare i controlli ex post valutando l'impatto economico, sociale e 

ambientale di tali progetti alla luce degli obiettivi del SEAE; chiede, riguardo agli 

investimenti extra-UE, un rapporto più dettagliato in merito alle eventuali perdite e a 

come e in quali casi sia stato utilizzato lo strumento di garanzia; 

2. invita la BEI a dedicare maggiore attenzione all'impatto che le sue operazioni hanno sui 

diritti umani e sui diritti del lavoro, e a sviluppare ulteriormente la sua politica in materia 

di norme sociali per trasformarla in una politica dei diritti umani nel settore bancario; 

suggerisce a tal fine che nelle sue valutazioni dei progetti siano introdotti parametri di 

riferimento per i diritti umani; 

3. accoglie con favore ogni iniziativa della BEI volta ad aumentare la trasparenza e a 

sviluppare maggiormente la consultazione delle parti interessate, in particolare la 

consultazione pubblica della BEI sull'azione per il clima; plaude al lavoro svolto finora 

dalla BEI per una politica climatica attiva, tra cui la fornitura di 19,1 miliardi di euro per il 

finanziamento di progetti riguardanti l'azione per il clima; ritiene che la BEI possa 

rafforzare ulteriormente la sua posizione di leader in campo climatico; attende con 

interesse l'aggiornamento della strategia climatica della BEI al di fuori dell'UE, e auspica 

un piano d'azione che preveda in maniera dettagliata un aumento, nel suo portafoglio, del 

numero dei progetti relativi al clima; invita la BEI a riferire annualmente in merito 

all'attuazione della sua politica climatica; 

4. esorta la BEI a continuare a promuovere attivamente la crescita sostenibile sia nei paesi 

sviluppati che in quelli in via di sviluppo, per favorire in tutto il mondo lo sviluppo 

sostenibile; sottolinea che la BEI, braccio finanziario dell'Unione, deve fare la sua parte 

per il raggiungimento degli Obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite; chiede 

che in sede di riesame intermedio del mandato esterno della BEI, nel 2016, si dedichi 

speciale attenzione all'agenda per lo sviluppo post-2015; 

5. chiede alla BEI di rivedere nel 2016 il suo EPS (Emissions Performance Standard, lo 

standard di performance per le emissioni) e di abbassare la soglia delle emissioni a 350g 

di CO2/kWh, in modo che solo le più efficienti fra le centrali elettriche a combustibili 

fossili ricevano un sostegno; 

6. raccomanda di concentrare le operazioni di erogazione di prestiti su piccoli progetti di 

energie rinnovabili non collegati alla rete, decentrati, che coinvolgano cittadini e 

comunità, e di integrare il principio "l'efficienza energetica al primo posto" in tutte le 
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strategie e le operazioni della BEI; 

7. si compiace del fatto che la BEI ha tenuto una serie di seminari sul tema imprese e diritti 

umani; 

8. esorta la BEI a sfruttare maggiormente il fatto di essere soggetta alle norme dell'UE in 

materia di diritti umani e in campo sociale e ambientale, nonché ai meccanismi giudiziari 

dell'UE, cosa che le consente di innalzare il livello della sua responsabilità sostanziale e 

procedurale nei confronti degli stakeholder esterni; 

9. plaude all'elevato livello di trasparenza conseguito dalla BEI; propone ulteriori 

miglioramenti della trasparenza per quanto concerne la valutazione dell'impatto 

economico e sociale dei prestiti intermediati della BEI; 

10. ricorda che le PMI sono la spina dorsale dell'economia europea; sottolinea che oltre 

600.000 piccole e medie imprese, che impiegano più di sei milioni di persone, sono 

artefici di un terzo del totale delle esportazioni dell'UE; sottolinea che l'accesso ai 

finanziamenti costituisce uno dei problemi più pressanti per le PMI dell'UE e invita 

pertanto la BEI a garantire che le PMI siano tra i principali beneficiari dei suoi 

finanziamenti; 

11. raccomanda all'ufficio interno della BEI responsabile del meccanismo di trattamento dei 

reclami (Complaints Mechanism Division) di avviare un'indagine sulla trasparenza, 

l'efficacia e gli effetti in termini di sviluppo dei prestiti intermediati della BEI, e a 

quest'ultima di agire in base ai risultati di tale indagine, in modo che si pervenga a stilare 

un elenco di criteri per la selezione degli intermediari finanziari; 

12. invita la BEI a fornire al Parlamento europeo e al pubblico informazioni dettagliate sui 

finanziamenti BEI in Ucraina e sui risultati dell'attività del mediatore per le imprese in tale 

paese; 

13. chiede alla BEI di astenersi dal collaborare con intermediari finanziari che hanno 

precedenti negativi in termini di trasparenza, evasione fiscale o pratiche di pianificazione 

fiscale aggressiva, o che ricorrono ad altre pratiche fiscali dannose come i "ruling fiscali" 

e la determinazione abusiva dei prezzi di trasferimento, o che sono responsabili di frodi, 

corruzione o impatti ambientali e sociali nocivi, o che non hanno un reale radicamento 

locale; 

14. plaude all'impegno della BEI a favore delle PMI e contro la discriminazione delle piccole 

entità economiche, e invita la BEI a migliorare l'effettivo accesso delle PMI ai 

finanziamenti provenienti dal FEI e dalle capacità di prestito esterno della BEI; propone di 

stabilire obblighi di politiche proattive riguardo alle PMI e alle microimprese per le 

banche intermediarie che erogano i finanziamenti della BEI mediante prestiti globali, 

assicurando la coerenza con le politiche di sviluppo dell'UE miranti a regolarizzare 

l'economia sommersa; valuta positivamente i programmi della BEI di agevolazione degli 

scambi, in particolare il meccanismo di finanziamento commerciale per le PMI, che offre 

garanzie alle banche straniere che forniscono finanziamenti commerciali alle PMI e, in tal 

modo, contribuisce a rilanciare i flussi commerciali e ad alleviare i vincoli della garanzia 

reale in contanti, nonché altri nuovi progetti di finanziamento al commercio indirizzati a 

paesi pesantemente colpiti dalla crisi economica o soluzioni finanziarie su misura come lo 
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strumento europeo Progress di microfinanza per l'inclusione finanziaria; 

15. accoglie con particolare favore l'attività di finanziamento della BEI nell'ambito di opere 

infrastrutturali e trasportistiche a sostegno di progetti situati nelle regioni europee; 

sottolinea che tali forme di sostegno finanziario accrescono in maniera importante le 

potenzialità di sviluppo degli scambi commerciali, incentivando la crescita e stimolando la 

competitività soprattutto nelle aree caratterizzate da vincoli geografici permanenti; 

16. invita la BEI ad assicurare che le società partecipanti a progetti da lei cofinanziati siano 

tenute a rispettare il principio della parità e trasparenza delle retribuzioni e il principio 

della parità di genere quali espressi nella direttiva 2006/54/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 5 luglio 2006, riguardante l'attuazione del principio delle pari 

opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e 

impiego; sottolinea inoltre che nel decidere quali progetti finanziare la BEI dovrebbe tener 

conto delle misure adottate dalle società candidate in materia di responsabilità sociale 

d'impresa; 

17. ritiene che i finanziamenti previsti per lo strumento per le piccole e medie imprese 

DCFTA (zona di libero scambio globale e approfondita) – 200 milioni di euro in dieci 

anni da erogare in tre diversi paesi del partenariato orientale tramite la Banca europea per 

la ricostruzione e lo sviluppo (BERS) e la BEI – siano insufficienti, considerando 

l'importanza dell'obiettivo di tale strumento di promuovere un'occupazione di qualità e lo 

sviluppo sostenibile; 

18. invita la BEI a garantire che i fondi destinati ai paesi in via di sviluppo siano impiegati per 

il miglioramento delle infrastrutture, e la invita ad operare al fianco della Banca africana 

di sviluppo (BAfS) per il finanziamento di investimenti a lungo termine al servizio dello 

sviluppo economico; 

19. plaude alla soluzione trovata congiuntamente alla Banca mondiale che consente alla BEI 

di contribuire ad agevolare gli acquisti di gas da parte dell'Ucraina; 

20. invita la BEI a potenziare l'efficacia delle risorse finanziarie mediante partenariati con altri 

soggetti e l'uso combinato di sovvenzioni UE e prestiti BEI; 

21. ritiene che il contributo della BEI ai programmi di sostegno alle PMI nei paesi nostri 

partner commerciali del vicinato orientale e meridionale dovrebbe concentrarsi sulla 

finalità di facilitare la partecipazione di tali imprese alle catene del valore europee; mette 

in rilievo che il metodo di basarsi su banche partner operanti nei mercati finanziari locali 

può essere problematico, per l'accesso delle PMI ai finanziamenti, quando i tassi 

d'interesse locali sono molto elevati, come ad esempio in Ucraina; 

22. invita la BEI ad aggiornare le sue politiche riguardo alle valutazioni ex-ante sulle imprese 

che presentano problemi aperti con la giustizia, in materia di lotta al riciclaggio di denaro 

e al finanziamento del terrorismo e del crimine organizzato, compresa l'instaurazione di 

una nuova strategia di fiscalità responsabile, partendo dalla revisione della sua politica sui 

paesi e territori non cooperativi (PTNC) nel 2016. 

23. invita la BEI a mantenere la necessaria flessibilità, nell'ambito del suo mandato, per 

reagire agli sviluppi dirompenti che si verificano all'estero e per poter eventualmente 
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incrementare, nei momenti di crisi, i finanziamenti esterni destinati ai vicini dell'UE nella 

regione del Mediterraneo orientale e meridionale ; 

24. raccomanda alla BEI di subordinare sia i finanziamenti diretti che quelli erogati tramite 

intermediari alla pubblicazione per paese dei dati fiscalmente rilevanti, sulla falsariga 

della disposizione per gli enti creditizi della CRD IV (la quarta direttiva sui requisiti 

patrimoniali); 

25. invita la BEI a raccogliere i dati sui pagamenti d'imposte derivanti dalle sue operazioni 

d'investimento e di erogazione di prestiti, specialmente sulla tassazione degli utili delle 

società e in particolare nei paesi in via di sviluppo, e ad analizzare e pubblicare tali dati 

con cadenza annuale; 

26. ritiene che ogni ulteriore sviluppo delle missioni e delle responsabilità della BEI debba 

essere accompagnato da un corrispondente aumento del capitale della Banca; 



 

AD\1077609IT.doc 7/7 PE567.827v02-00 

 IT 

ESITO DELLA VOTAZIONE FINALE 
IN SEDE DI COMMISSIONE COMPETENTE PER PARERE 

Approvazione 19.11.2015    

Esito della votazione finale +: 

–: 

0: 

32 

0 

2 

Membri titolari presenti al momento 

della votazione finale 

Maria Arena, Tiziana Beghin, Daniel Caspary, Salvatore Cicu, Marielle 

de Sarnez, Santiago Fisas Ayxelà, Christofer Fjellner, Eleonora 

Forenza, Karoline Graswander-Hainz, Ska Keller, Gabrielius 

Landsbergis, David Martin, Emmanuel Maurel, Alessia Maria Mosca, 

Franck Proust, Inmaculada Rodríguez-Piñero Fernández, Tokia Saïfi, 

Marietje Schaake, Helmut Scholz, Joachim Schuster, Adam Szejnfeld, 

Hannu Takkula 

Supplenti presenti al momento della 

votazione finale 

Klaus Buchner, Nicola Danti, Edouard Ferrand, Agnes Jongerius, Seán 

Kelly, Fernando Ruas, Marita Ulvskog 

Supplenti (art. 200, par. 2) presenti al 

momento della votazione finale 

Beatriz Becerra Basterrechea, Edward Czesak, Rosa D'Amato, Dario 

Tamburrano, Janusz Wojciechowski 

 
 


